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LORO SEDI 
 
 
 

 
Il Governo ha presentato il maxiemendamento al disegno di legge di conversione 

del decreto legge sulle liberalizzazioni. 
Posta ed ottenuta la fiducia al Senato:  

ecco le novità di interesse per il servizio farmaceutico presenti  
nella nuova formulazione normativa. 

 
 
 
Nella seduta del 1 marzo, il Governo ha presentato un maxiemendamento 

(all. 1) all’AS 3110, di  “Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 
1, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la 
competitività”, sul quale ha ottenuto il voto di fiducia. Come stabilito dalla 
Conferenza dei Capigruppo, le dichiarazioni di voto sono previste per le ore 15, in 
diretta televisiva, mentre la chiama per il voto finale avrà luogo dalle ore 16:30.  
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Nel maxiemendamento governativo è confluita la proposta emendativa 
11.100 (testo 2), presentata in Commissione X dai Relatori del provvedimento, Sen. 
Simona Vicari (PDL) e Sen. Filippo Bubbico (PD), interamente sostitutivo 
dell’articolo 11, in materia di servizio farmaceutico. 

 
 
 
Si illustrano di seguito le modifiche apportate al testo originario del decreto 

legge, inizialmente varato dal Governo. 
 

Quorum e utilizzo dei resti 
 
La nuova formulazione del comma 1, lett. a), ha elevato da 3.000 a 3.300 il 

quorum per l’apertura delle farmacie, unico su tutto il territorio nazionale. 
 
Inoltre, anche la regola per l’utilizzo dei resti è stata modificata con la 

previsione che la popolazione eccedente rispetto al parametro fissato consente 
l’apertura di una  nuova farmacia qualora sia superiore al 50% del parametro stesso, 
differentemente a quanto in precedenza stabilito (nuova farmacia con 501 abitanti 
ovvero, nei comuni con popolazione superiore a 9.000 abitanti, con 1.501 abitanti). 

 
Apertura di farmacie in condizioni particolari 

 
La disposizione, inizialmente contenuta nel comma 3 dell’art. 11, è confluita 

nel comma 1, lett. b), che stabilisce la possibilità per le Regioni e le Province 
autonome di istituire farmacie in luoghi ad alta frequentazione (stazioni, aeroporti, 
centri commerciali, ecc..), in aggiunta alle sedi farmaceutiche spettanti sulla base del 
criterio demografico. Tale possibilità è stata riferita ora al limite del 5% delle sedi 
complessive, inizialmente non previsto nel testo originario.  

 
E’ stata poi aumentata da 200 a 400 metri la distanza minima dalle farmacie 

esistenti che dovranno rispettare i nuovi esercizi che saranno aperti nelle stazioni 
ferroviarie e marittime, negli aeroporti civili a traffico internazionale, nelle aree di 
servizio ad alta intensità di traffico, dotate di servizi alberghieri o di ristorazione. Per 
quel che riguarda le farmacie da istituire nei centri commerciali e nelle strutture di 
vendita, l’emendamento ha precisato che il requisito dei 10.000 metri quadrati è 
riferito alla superficie di vendita. 
 
Diritto di prelazione sulle sedi aperte in condizioni particolari 

 
Il comma 10 mantiene la previsione della prelazione ai Comuni fino al 2022 

delle sedi aperte in deroga al criterio demografico. Tuttavia, la proposta emendativa, 
al fine di evitare fenomeni speculativi, ha stabilito che  la titolarità e anche la 
gestione di tali sedi non possa essere ceduta da parte degli stessi comuni e che in 
caso di rinuncia la sede è dichiarata vacante. 
 



Compiti del Comune – Numero delle farmacie spettanti 
 
La lettera c) del comma 1, modificando l’articolo 2 della L. 475/1968, 

stabilisce che ogni Comune debba avere un numero di farmacie stabilito in base alle 
prescrizioni dell’art. 1 della stessa legge e, al fine di assicurare una maggiore 
accessibilità al servizio farmaceutico, identifichi le zone nelle quali collocare le 
nuove farmacie, al fine di assicurare un’equa distribuzione sul territorio, tenendo 
altresì conto dell’esigenza di garantire l’accessibilità del servizio farmaceutico anche 
a quei cittadini residenti in aree scarsamente abitate.  

Si segnala che, nell’ambito di tale procedimento, il Comune dovrà acquisire, 
oltre al parere  dell’ASL, anche quello dell’Ordine provinciale competente per 
territorio, ad oggi non richiesto in tutte le Regioni.  

Il numero delle farmacie spettanti a ciascun Comune deve essere sottoposto a 
revisione entro il mese di dicembre di ogni anno pari, in base alle rilevazioni della 
popolazione residente nel comune, pubblicate dall’ISTAT.  

 
Inoltre, ai sensi del comma 2, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della 

legge di conversione del decreto, ogni Comune deve individuare le nuove sedi 
disponibili nel proprio territorio, sulla base dei dati ISTAT sulla popolazione al 31 
dicembre 2010 e dei parametri di cui al comma 1 dello stesso articolo 11, e inviare i 
relativi dati alla Regione.  

 
Concorso straordinario 

 
Il concorso straordinario che sarà per soli titoli, e non più anche per esami, 

deve essere bandito entro 60 giorni dall’invio dei dati da parte dei Comuni alle 
Regioni, che avranno 12 mesi di tempo per lo svolgimento dello stesso e 
l’assegnazione delle sedi. Al concorso straordinario possono partecipare i farmacisti, 
che non abbiano compiuto i 65 anni di età, non titolari in qualunque condizione 
professionale si trovino, titolari di farmacia rurale sussidiata, titolari di farmacia 
soprannumeraria e titolari degli esercizi commerciali di cui all’art. 5 del DL 
223/2006, convertito nella L. 248/2006. La partecipazione al concorso è, invece, 
preclusa ai farmacisti titolari, compresi i soci di società titolari di farmacie diverse 
da quelle rurali sussidiate e soprannumerarie.    

 
Il comma 5 stabilisce, inoltre, che ogni candidato possa partecipare a concorsi 

in non più di due Regioni o di Provincia autonoma. 
 

Punteggi dei candidati 
 
Ai fini della valutazione dell’esercizio professionale, lo stesso comma 5 

prevede che, nel concorso straordinario, siano equiparate l’attività svolta e le relative 
maggiorazioni di punteggio dei titolari di farmacia rurale sussidiata, di farmacia 
soprannumeraria e  degli esercizi commerciali di cui all’art. 5 del DL 223/2006, 
convertito nella L. 248/2006. Sono equiparate, inoltre, anche l’attività svolta e le 



relative maggiorazioni di punteggio di collaboratori di farmacia e di collaboratori 
degli stessi esercizi commerciali. 

 
 
 

Graduatoria 
 
In ciascuna Regione e Provincia autonoma, è formata una graduatoria unica 

sulla base della valutazione dei titoli in possesso dei candidati, che, una volta 
convocati, devono dichiarare entro 15 giorni se accettare o meno la sede, pena la 
decadenza della stessa. La graduatoria rimane valida per due anni dalla data della 
sua pubblicazione e deve essere utilizzata per l’assegnazione delle sedi 
farmaceutiche eventualmente resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai 
vincitori. 

 
Partecipazione associata 

 
Il comma 7, come modificato dal maxiemendamento, limita ai solo candidati 

di età non superiore ai 40 anni la possibilità, prima prevista senza alcun limite di età, 
di partecipare in forma associata ai concorsi per il conferimento delle sedi 
farmaceutiche e stabilisce che la gestione associata su base paritaria debba essere 
mantenuta per un minimo di 10 anni, fatta salva la premorienza o la sopravvenuta 
incapacità.  
 
Orari e sconti 

  
Il comma 8 non ha modificato il precedente comma 6 in materia di orari, 

turni e sconti delle farmacie e, pertanto, la relativa disciplina rimane immutata.  
 
Le farmacie, dunque, potranno rimanere aperte anche in orari diversi da 

quelli obbligatori, nel rispetto delle eventuali disposizioni impartite dalla competente 
Regione; potranno, inoltre, praticare sconti sui prezzi di tutti i farmaci e prodotti 
venduti in regime privato, dandone adeguata informazione alla clientela. 
 
Poteri sostitutivi 

 
Il comma 9 affida alle Regioni il compito di intervenire in caso di 

inadempienza dei comuni nell’individuazione delle farmacie di nuova istituzione e 
prevede per il Governo la possibilità di commissariare, ai sensi dell’art. 120 Cost., le 
Regioni che non intervengano e non rispettino i termini di svolgimento dei concorsi 
e di assegnazione delle sedi. 

 
Successione ereditaria  

 
Il comma 11 estende fino ad un massimo di 18 mesi il periodo di gestione 

ereditaria,  prevedendo che il termine di sei mesi fissato per gli eredi per acquistare 



la titolarità ovvero cedere la farmacia decorra non più dall’acquisto ma dalla 
dichiarazione di successione, che deve essere effettuata entro un anno dalla morte 
del de cuius. 
 
Medicinali generici 

 
Il comma 12, nel riscrivere il comma 9 del DL, prevede che il farmacista, 

qualora sulla ricetta non risulti apposta dal medico l’indicazione della non 
sostituibilità, dopo aver informato il paziente e salvo sua diversa richiesta, è tenuto a 
fornire il medicinale prescritto, se non ci siano medicinali equivalenti a prezzo più 
basso, ovvero a fornire il medicinale a prezzo più basso, qualora esista tra quelli in 
commercio. 
 
Confezioni ottimali  

 
Lo stesso comma 12 prevede, inoltre, che l’AIFA, entro il 31 dicembre 2012, 

revisioni le modalità di confezionamento dei farmaci a dispensazione territoriale per 
identificare confezioni ottimali, anche di tipo monodose, in funzione delle patologie 
da trattare e, conseguentemente, stabilisce che il medico tenga conto delle diverse 
tipologie di confezione. 

 
Esercizi commerciali  
 
- Limite dei 12.500 abitanti 

Il comma 13 del nuovo articolo 11 elimina il limite dei 12.500 abitanti, 
introdotto, dall’art. 32 del DL 201/2011, convertito nella L 214/2011, per la vendita 
di medicinali di fascia C senza ricetta da parte degli esercizi commerciali.  

 
- Medicinali veterinari 

Il comma 14 consente agli esercizi commerciali di cui all’art. 5 del DL 
223/2006, convertito nella L. 248/2006, di vendere medicinali veterinari anche 
soggetti a prescrizione medica, la cui vendita era già consentita al di fuori delle 
farmacie, potendo essere effettuata dai grossisti.    
 
- Allestimento preparazioni galeniche officinali 

Il comma 15 permette a tali esercizi, qualora siano in possesso dei requisiti di 
cui all’art. 32 del DL 201/2011, convertito nella L 214/2011, nonché dei requisiti 
previsti in materia dalla normativa vigente, di allestire preparazioni galeniche 
officinali che non prevedano la presentazione di ricetta medica, anche in multipli, in 
base a quanto previsto nella Farmacopea Ufficiale Italiana o nella Farmacopea 
Europea. 

   
 
 
Dotazione minima di personale delle farmacie 

 



Il comma 16, nel modificare l’originario comma 12 del decreto legge, rinvia 
alla convenzione farmaceutica nazionale il compito di stabilire la dotazione minima 
di personale, in relazione al fatturato e ai servizi forniti ai pazienti, di cui la farmacia 
deve disporre ai fini del mantenimento della convenzione con il Servizio Sanitario 
Nazionale. 
 
Limite di età alla direzione della farmacia 

 
Il comma 17 stabilisce un limite di età alla direzione della farmacia, 

identificandolo nel raggiungimento dell’età pensionabile.  
 
La disposizione, infatti, richiamando l’art.7 della L. 362/1991 e l’art. 11 della 

L. 475/1968, aggiunge un’ulteriore causa per la sostituzione nella conduzione 
professionale della farmacia, ossia il raggiungimento dell’età pensionabile. 

 
Si precisa che a decorrere dal giorno di entrata in vigore della legge di 

conversione, ossia quello successivo alla sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, i 
titolari che abbiano già compiuto 65 anni dovranno provvedere a nominare un nuovo 
direttore della farmacia, pur mantenendo la titolarità della stessa.  

 
Allo stesso modo, i soci di società titolari di farmacia, che siano direttori e 

che abbiano raggiunto o raggiungano i 65 anni, dovranno essere sostituiti nella 
direzione da un altro socio in possesso dei requisiti di legge. 

 
Eliminazione del Fondo di solidarietà 

 
La nuova formulazione dell’articolo 11 non prevede più la norma, 

inizialmente contenuta nel comma 11, che istituiva un fondo di solidarietà a carico 
delle farmacie urbane per finanziare le farmacie situate nei comuni con meno di 
1.000 abitanti. 

 
*** 

 
 

Il provvedimento passerà all’esame della Camera dei Deputati per la 
definitiva conversione in legge. 

 
Cordiali saluti. 

 
 

     IL SEGRETARIO            IL PRESIDENTE 
    (Dr. Maurizio Pace)                  (Dr. Andrea Mandelli) 

 
 
 
 
All. 1 


